
Bianconiglio,  il  riciclo
comincia dai più piccoli

SONO  SOSTENIBILE/  I
PREMIATI

A soli 18 anni Clara Regonesi ha aperto un negozio di abiti e
attrezzature rigorosamente di seconda mano per bambini fino a
10 anni. Si chiama Il Bianconiglio Bergamo, è in via Don Luigi
Palazzolo 32 ed ha ormai più di tre anni di vita. «In famiglia
avevamo  l’abitudine  di  passarci  i  vestiti  tra  sorelle  e
cugine, così mi è sembrato naturale aprire un’attività di
questo tipo, in più avevo già una certa conoscenza del mondo
del bambino, essendomi diplomata ad una scuola per servizi
sociali», spiega la giovane titolare.

Il punto vendita rappresenta una risorsa per le famiglie su
due  versanti.  Per  chi  vuole  liberare  armadi  e  cantine  da
vestiti, accessori e attrezzature che i piccoli che crescono
non usano più, ricavandone un compenso, e per chi è alla
ricerca di articoli di qualità ma a prezzi ben più bassi del
nuovo. «Saranno la necessità di risparmiare, l’attenzione al
riciclo e al riuso o il fatto che l’usato va di moda –
riflette Clara –, tant’è che posso dire che la proposta ha
gradualmente  incontrato  l’interesse  dei  clienti,  che  non
considerano il mercato di seconda mano come un ripiego, ma
come un modo intelligente per dare nuova vita alle cose e fare
acquisti».

Il funzionamento è semplice. Mamme e nonne portano abiti,
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scarpe,  coordinati  letto,  giochi,  passeggini,  fasciatoi  e
seggiolini auto, ma anche sterilizzatori, radioline e set per
la  pappa,  in  negozio.  Silvia  ne  valuta  qualità,  stato  e
“vendibilità” e li espone. A fine stagione restituisce ai
proprietari  la  merce  che  non  è  stata  acquistata,  mentre
riconosce  il  50%  del  prezzo  su  quanto  è  stato  venduto.
L’attenzione  al  riciclo  è  tale  che  per  riconsegnare  gli
articoli invenduti riutilizza le borse e i contenitori nei
quali sono stati consegnati. Anche la struttura e la gestione
del negozio seguono principi di sostenibilità: i mobili sono
fatti  con  legno  di  riciclo,  le  poltrone  sono  in  cartone
riciclato  pressato,  le  luci  sono  a  led  o  a  risparmio
energetico.

Il punto vendita è diventato recentemente anche una vetrina
per prodotti fatti a mano da hobbisti e di piccole aziende che
producono capi in cashmere, pura lana e cotone biologico.


